LA FEDE NELLA PAROLA
Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini
Leggendo il testo greco dei Settanta e quello del Nuovo Testamento sempre in greco, troviamo che viene usato lo stesso verbo sia per indicare la creazione del cielo e della terra, sia la creazione dell’uomo ad immagine e a somiglianza di Dio, sia la creazione della donna e anche la creazione dei discepoli come veri pescatori di uomini: 'En ¢rcÍ ™po…hsen Ð qeÕj tÕn oÙranÕn kaˆ t¾n gÁn (Gen 1,1). kaˆ e�pen Ð qeÒj Poi»swmen ¥nqrwpon kat' e„kÒna ¹metšran kaˆ kaq' Ðmo…wsin, kaˆ ¢rcštwsan tîn „cqÚwn tÁj qal£sshj kaˆ tîn peteinîn toà oÙranoà kaˆ tîn kthnîn kaˆ p£shj tÁj gÁj kaˆ p£ntwn tîn ˜rpetîn tîn ˜rpÒntwn ™pˆ tÁj gÁj. kaˆ ™po…hsen Ð qeÕj tÕn ¥nqrwpon, kat' e„kÒna qeoà ™po…hsen aÙtÒn, ¥rsen kaˆ qÁlu ™po…hsen aÙtoÚj (Gen 1,26-27). Kaˆ e�pen kÚrioj Ð qeÒj OÙ kalÕn e�nai tÕn ¥nqrwpon mÒnon: poi»swmen aÙtù bohqÕn kat' aÙtÒn (Gen 2:18). Deàte Ñp…sw mou, kaˆ poi»sw Øm©j ¡lie‹j ¢nqrèpwn (Mt 4,19). Le conseguenze non sono poche e neanche minime. Esse aprono il cuore e la mente ad un mistero tutto da comprendere nella sua verità più piena, mai esaurita, mai esauribile.
Nella creazione del cielo e della terra Dio non ha alcuna materia da utilizzare. Esiste solo Lui che è eterno nel suo mistero di unità e di trinità, mistero che è senza principio e senza fine. Poi il nulla assoluto. Neanche un granello di polvere. Il nulla è il nulla. Se il nulla è la non esistenza, dalla non esistenza non può il Signore trarre l’esistenza. Lui dice una Parola onnipotente, comanda alle cose di essere ognuna secondo il disegno eterno della sua volontà e le cose iniziano ad esistere. Anche l’uomo viene dalla Parola onnipotente e creatrice del Signore. L’uomo è però creato ad immagine e a somiglianza del suo Creatore e Signore. All’uomo viene consegnato il governo di tutta la creazione di Dio. Perché l’uomo sia vero uomo, sempre dovrà essere ad immagine e a somiglianza di Dio. Immagine e somiglianza dovranno sempre essere create da Dio nell’uomo. È questa una visione dinamica della creazione, allo stesso modo che dinamica è anche la redenzione, la santificazione, la giustificazione, la rigenerazione. Dio è il perenne Creatore dell’uomo. Per questo l’uomo, senza Dio, separato da Lui, è nella morte.

Nel secondo racconto di creazione – che in verità è il più antico – la donna è stata creata da Dio, servendosi della materia di Adamo. Questo per significare che la donna, è vera donna se conserva la sua duplice origine: dall’uomo e da Dio. Anche l’uomo, per essere vero uomo, deve conservare la sua duplice essenza: essere da Dio e dalla donna, con la quale deve formare una sola carne. Anche qui visione dinamica della creazione e della famiglia umana. È perennemente Dio che deve creare la donna per l’uomo ed è perennemente il Signore che ricorda all’uomo la sua solitudine ontologia senza la donna. Quando il riferimento a Dio come attuale Creatore della verità dell’uomo e della donna, viene meno, è la morte sia dell’uomo che della donna. L’uomo può anche non credere nella sua verità che è sempre per creazione attuale da Dio. I frutti però si vedono, si constatano, sono dinanzi ai nostri occhi. Ci si separa dal Dio che oggi crea l’uomo e la donna e subito l’uomo non è più uomo e la donna non è più donna. È questa l’amara crisi di morte che siamo costretti a subire ogni giorno. 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui (Mc 1,16-20).

 La dinamicità della creazione diviene dinamicità nei discepoli. Essi dovranno lasciare creare ininterrottamente dal Padre, in Cristo, per mezzo dello Spirito Santo. Vi è però una differenza tra la creazione delle origini e l’attuale, ininterrotta, perenne creazione. Agli inizi nulla esisteva. Dio operava solo secondo la sua volontà. Oggi invece esiste un uomo macchiato dal peccato, corrotto nella carne, dilaniato nei pensieri, sventrato nel cuore, prigioniero della sua concupiscenza, tramortito della sua superbia, inghiottito della stoltezza. Fare di un uomo un pescatore di uomini è opera impegnativa al sommo dell’onnipotenza di grazia, luce, verità, vita. Altra verità vuole che si mette in chiara evidenza la creazione operata da Cristo Gesù, frutto della sua obbedienza, verità, saggezza, sapienza, perfetta conoscenza della volontà del Padre, carità crocifissa, ogni altro dono di luce e di grazia e la formazione operata dai discepoli di Gesù, spesso opaca, insicura, incerta, a volte anche deformante. Quando alla fine della formazione si è senza scienza vera e senza virtù, è chiaro che qualcosa non ha funzionato. Dio, il Padre, ha creato i pescatori di uomini per mezzo di Cristo, il vero uomo in ogni virtù e in ogni scienza. Noi spesso “creiamo” i pescatori di uomini di Cristo spesso con persone che hanno rinunciato a credere nella loro stessa missione di pescatori di uomini, Con uomini che neanche più sanno che la creazione avviene per opera dello Spirito Santo e che lo Spirito sgorga dal loro costato trafitto a causa del loro martirio nella perfetta obbedienza al Padre. Sovente si confonde la creazione dei pescatori di uomini con una formazione spesso neanche fondata sulla sana dottrina. O creiamo con la nostra onnipotenza di obbedienza, o noi saremo senza pescatori. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, aiutate i formatori a credere che la loro opera è vera creazione. 
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